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1 RIFERIMENTI NORMATIVI 

L’Unione dei Comuni della Valsaviore promuove il presente Bando per la concessione di 
agevolazioni alle imprese, ai liberi professionisti e agli aspiranti imprenditori del territorio della 
Valsaviore, in attuazione al Progetto Strategico 2.4 “INTERVENTI A SOSTEGNO DELLE 
ATTIVITÀ IMPRENDITORIALI PER LO SVILUPPO OCCUPAZIONALE DELL’AREA DELLA 
VALSAVIORE”, a valere sul Fondo Comuni Confinanti – Progetti Strategici – Ambito Valle 
Camonica.  
 
I Comuni di Cevo e di Saviore dell’Adamello, all’interno dell’Unione dei Comuni della Valsaviore, 
sono beneficiari delle risorse previste dal Fondo dei Comuni di Confine, così come disciplinato da: 

- D.G.R. n. 6113 del 16/01/2016 “Approvazione dello schema di convenzione per l'attuazione 
della proposta di programma di interventi strategici relativi all'ambito Alto Garda e ad uno 
stralcio dell'ambito Valle Camonica nel territorio della provincia di Brescia da stipularsi con 
il Fondo Comuni Confinanti”  

- Convenzione tra Regione Lombardia e il Fondo Comuni Confinanti “Attuazione della 
proposta di Programma di interventi strategici per l’ambito Alto Garda e uno stralcio 
dell'ambito Valle Camonica nel territorio della Provincia di Brescia” sottoscritta digitalmente 
dai soggetti attuatori il 10/03/2017 

- Deliberazione di Giunta Regionale n. 6423 del 03/04/2017 “Approvazione delle procedure 
per l’istruttoria regionale delle proposte di interventi strategici finanziati dal Fondo Comuni 
Confinanti” con la quale sono state approvate le linee guida per le attività istruttorie poste in 
capo agli Uffici Regionali individuati nella Struttura “Programmazione e Progetti Integrati 
per lo Sviluppo delle Aree Montane (Struttura Montagna) e negli Uffici Territoriali Regionali 
(U.T.R.) di Sondrio e di Brescia competenti territorialmente; 

- l'Accordo di collaborazione tra Regione Lombardia, Provincia di Brescia e soggetti attuatori 
per l'attuazione della proposta di programma di interventi strategici nel territorio della 
Provincia di Brescia – stralcio ambito Valle Camonica” sottoscritto digitalmente il 
19/07/2017 

- Deliberazione n. 5 del 14 maggio 2020 - Intesa disciplinante i rapporti per la gestione delle 
risorse (c.d. Fondo Comuni Confinanti) di cui all’articolo 2, commi 117 e 117 bis, della legge 
23 dicembre 2009, n. 191 e s.m.i. - approvazione del terzo atto aggiuntivo alla convenzione 
stipulata per l’attuazione della proposta di Programma di progetti strategici nel territorio 
della provincia di Brescia – ambito Alto Garda e ambito Valle Camonica – art. 6, comma 1, 
lettere a), b) e c) dell’Intesa. 

 
Oltre ai Comuni di Cevo e di Saviore dell’Adamello, beneficiano del Fondo Comuni di Confine 
anche i Comuni di Cedegolo e di Berzo Demo, in quanto comuni contigui ai due confinanti. 
 

2. FINALITA’ E OBIETTIVI 

L’area montana interessata dall’iniziativa si caratterizza per la presenza di importanti risorse 
ambientali, paesaggistiche e culturali e, al tempo stesso, risente della distanza dai principali poli 
erogatori di servizi per popolazione e imprese.  
Questa condizione sta generando processi di spopolamento del territorio che vedono, in 
particolare, una riduzione della popolazione giovanile e una contrazione delle realtà economiche: 
un trend che porta effetti negativi sull’economia della valle, con il conseguente venir meno di 
opportunità occupazionali e – in ultima analisi – della qualità di vita in questa zona. 
In questo contesto, l’impatto sulle attività economiche causato dall’emergenza sanitaria Covid-19, 
ha contribuito ad accentuare la difficoltà del mondo imprenditoriale nel mantenere le attività in loco, 
e nella possibilità di proporre la nascita di nuove imprese. 
Per questo motivo la proposta progettuale “Interventi a sostegno delle attività imprenditoriali per lo 
sviluppo occupazionale dell’area della Valsaviore” è tesa ad agire a beneficio delle attività 
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economiche, con l’obiettivo di sostenere le attività presenti e di stimolare un incremento delle 
opportunità occupazionali sul territorio di intervento. 
In particolare, il presente bando assegna priorità ai territori dei Comuni di Cevo e di Saviore 
dell’Adamello, essendo questi - sotto il profilo delle condizioni di sviluppo competitivo per il tessuto 
imprenditoriale - gli ambiti comunali più svantaggiati all’interno dell’Unione. 

3. SOGGETTO GESTORE 

Il soggetto gestore del bando è l’Unione dei Comuni della Valsaviore. 

 

4. SOGGETTI BENEFICIARI  

Possono presentare domanda di contributo: 

- Micro, Piccole imprese e Medie Imprese,  

- Liberi professionisti e aspiranti imprenditori; 

- Organizzazioni del Terzo Settore  

- Consorzi forestali, pubblici o privati; 

- Imprenditori agricoli individuali o Società agricole di persone, capitali o cooperative. 

 

Possono presentare richiesta di contributo i soggetti rientranti nelle seguenti categorie economiche 

ISTAT 2007: 

Sezione A - AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E PESCA 

Sezione C - ATTIVITÀ MANIFATTURIERE 

Sezione D - FORNITURA DI ENERGIA ELETTRICA, GAS, VAPORE E ARIA 

CONDIZIONATA 

Sezione F - COSTRUZIONI 

Sezione G - COMMERCIO ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO; RIPARAZIONE DI 

AUTOVEICOLI E MOTOCICLI 

Sezione H - TRASPORTO E MAGAZZINAGGIO 

Sezione I - ATTIVITÀ DEI SERVIZI DI ALLOGGIO E DI RISTORAZIONE 

Sezione J - SERVIZI DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE 

Sezione K - ATTIVITÀ FINANZIARIE E ASSICURATIVE 

Sezione M - ATTIVITÀ PROFESSIONALI, SCIENTIFICHE E TECNICHE 

Sezione N - NOLEGGIO, AGENZIE DI VIAGGIO, SERVIZI DI SUPPORTO ALLE 

IMPRESE 

Sezione O - AMMINISTRAZIONE PUBBLICA E DIFESA; ASSICURAZIONE SOCIALE 

OBBLIGATORIA 

Sezione Q - SANITÀ E ASSISTENZA SOCIALE 

Sezione S - ALTRE ATTIVITÀ DI SERVIZI 

 

Sono espressamente escluse dal bando le imprese che svolgono attività primaria, risultante dalla 

visura camerale, di cui ai seguenti codici ATECO: 

 92.00 Attività riguardanti le lotterie, le scommesse, le case da gioco 

 92.00.02 Gestione di apparecchi che consentono vincite in denaro funzionanti a moneta o a 

gettone 

 92.00.09 Altre attività connesse con le lotterie e le scommesse 
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5.REQUISITI DEI SOGGETTI BENEFICIARI 

Alla data di presentazione della domanda di contributo, i richiedenti devono possedere i seguenti 

requisiti:  

Imprese 

 Essere MPMI ai sensi dell’allegato 1 del Reg. UE n. 651/2014; 

 Essere iscritte al Registro delle Imprese e risultare attive; 

 Non avere alcuno dei soggetti di cui all’art. 85 del D.Lgs. 6 settembre 2011 n. 159 (c.d. 

Codice delle leggi antimafia) per il quale sussistano cause di divieto, di decadenza, di 

sospensione di cui all’art. 67 del citato D.Lgs.; 

 Con riferimento al regime “De minimis”, non rientrare nel campo di esclusione di cui all'art. 

1 del Regolamento (UE) 1407/2013; 

 

Sono ammissibili aspiranti imprenditori che soddisfino i seguenti requisiti: 

 Non avere cause di divieto, di decadenza, di sospensione di cui all’art. 67 del D.Lgs. 6 

settembre 2011 n. 159 (c.d. Codice delle leggi antimafia); 

 Avviare, entro 90 giorni seguenti all’eventuale decreto di concessione, una attività 

economica che soddisfi i requisiti sopra previsti. 

 

Altri soggetti 

Le Organizzazioni del Terzo Settore devono essere iscritte ai registri regionali o nazionali o ad 

analoghi elenchi regionali/nazionali e avere almeno due anni di attività pregressa. 

 

Tutti i richiedenti 

Le domande di finanziamento possono essere presentate da: 

- soggetti con sede legale e operativa nell’area di intervento, 

ovvero  

- soggetti con sede legale esterna all’area di intervento e che realizzano investimenti 

ricadenti nell’area dei Comuni interessati dal bando. 

I requisiti di ammissibilità devono essere posseduti alla data di presentazione della domanda di 

contributo e mantenuti fino al termine del periodo di obbligo di conservazione della 

documentazione previsto al punto 16 del bando. 

In fase di erogazione finale del contributo, i soggetti beneficiari dovranno essere in regola con gli 

obblighi contributivi, come attestato dal Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC). In 

caso di accertata irregolarità in fase di erogazione, verrà trattenuto l’importo corrispondente 

all’inadempienza e versato agli enti previdenziali e assicurativi, ai sensi della L. 98/2013, art. 31 

commi 3 e 8-bis. 

Inoltre, in fase di erogazione non dovranno essere destinatari di ingiunzioni di recupero pendente 

per effetto di una decisione di recupero adottata dalla Commissione europea ai sensi del Reg. 

(CE) n. 1589/2015 in quanto hanno ricevuto e successivamente non rimborsato o non depositato 

in un conto bloccato aiuti che lo Stato è tenuto a recuperare in esecuzione di una decisione di 

recupero adottata dalla Commissione Europea ai sensi del Regolamento (CE) n. 1589/2015. 

I soggetti privati beneficiari finali del contributo, dovranno sottoscrivere una dichiarazione ai sensi 

del D.P.R. 445/2000 che attesti il rispetto dei requisiti di cui sopra. 
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In fase di presentazione della domanda, e fino all’erogazione del contributo le imprese beneficiarie 

devono essere in regola con il pagamento di tutti i tributi comunali compresi eventuali interessi e 

sanzioni, con il pagamento degli importi risultanti da accertamenti emessi dalla PA 

6. RISORSE DISPONIBILI 

Il bando dispone di una dotazione finanziaria complessiva pari a € 1.475.000,00.  

 

7. CARATTERISTICHE DELL’AGEVOLAZIONE 

La richiesta di contributo potrà prevedere le due seguenti opzioni: 

 

- Opzione A: 50% fondo perduto  

- Opzione B: 50% fondo perduto + 40% finanziamento agevolato tramite istituto bancario 

convenzionato  

 

Il limite massimo per il contributo a fondo perduto è fissato in 200.000,00 € per ogni soggetto 

beneficiario.  

 

Ogni richiedente potrà presentare una sola domanda di agevolazione. 

8. REGIME D’AIUTO  

Le agevolazioni previste saranno concesse ed erogate alle imprese beneficiarie nei limiti previsti 

dal Regolamento (UE) n. 1407 del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 

108 del trattato sugli aiuti de minimis. 

Ai sensi del detto Regolamento, in particolare, tale regime prevede che: (art. 3 c. 2) l’importo 

complessivo degli aiuti de minimis concessi a un’impresa unica non può superare € 200.000,00 (€ 

100.000,00 per il settore del trasporto merci per conto terzi) nell’arco di tre esercizi finanziari. 

Tali massimali si applicano a prescindere dalla forma dell’aiuto de minimis o dall’obiettivo 

perseguito e indipendentemente dal fatto che l’aiuto concesso sia finanziato interamente o 

parzialmente con risorse provenienti dall’Unione. Il periodo di tre esercizi finanziari viene 

determinato facendo riferimento agli esercizi finanziari utilizzati dall’impresa. Qualora la 

concessione di nuovi aiuti de minimis comporti il superamento dei massimali, nessuna delle nuove 

misure di aiuto può beneficiare del presente regolamento. In caso di fusioni o acquisizioni, per 

determinare se gli eventuali nuovi aiuti de minimis a favore della nuova impresa o dell’impresa 

acquirente superino il massimale pertinente, occorre tener conto di tutti gli aiuti de minimis 

precedentemente concessi a ciascuna delle imprese partecipanti alla fusione. Gli aiuti de minimis 

concessi legalmente prima della fusione o dell’acquisizione restano legittimi. In caso di scissione di 

un’impresa in due o più imprese distinte, l’importo degli aiuti de minimis concesso prima della 

scissione è assegnato all’impresa che ne ha fruito, che in linea di principio è l’impresa che rileva le 

attività per le quali sono stati utilizzati gli aiuti de minimis. Qualora tale attribuzione non sia 

possibile, l’aiuto de minimis è ripartito proporzionalmente sulla base del valore contabile del 

capitale azionario delle nuove imprese alla data effettiva della scissione. 

Il periodo di tre anni da prendere in considerazione deve essere valutato su base mobile, nel 

senso che, in caso di nuova concessione di un aiuto de minimis, si deve tener conto dell’importo 

complessivo degli aiuti de minimis concessi nell’esercizio finanziario in questione e nei due esercizi 

finanziari precedenti. 

Solo fino al 1° luglio 2020, le imprese richiedenti il cui esercizio finanziario non coincide con l’anno 

solare di riferimento dovranno sottoscrivere una dichiarazione, ai sensi del d.p.r. 445/2000, che 

informi su eventuali aiuti “de minimis”, ricevuti nell’arco degli ultimi tre esercizi finanziari in 
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relazione alla propria attività rientrante nella nozione di impresa unica, con relativo cumulo 

complessivo degli aiuti “de minimis” ricevuti. 

Se il richiedente ha ottenuto aiuti riconducibili alla categoria “de minimis” d’importo 

complessivamente inferiore al massimale pertinente, tale limite, per effetto della concessione 

dell’aiuto richiesto, non potrà essere superato durante il periodo che copre l’esercizio finanziario 

interessato e i due esercizi precedenti. Qualora la concessione dell’aiuto “de minimis” comporti il 

superamento del massimale di aiuto di cui al Regolamento in “de minimis”, secondo quanto 

previsto al comma 4 dell’art. 14 del D.M. 31/05/2017 n. 115, l’aiuto potrà essere concesso nei limiti 

del massimale “de minimis” ancora disponibile. L’aiuto si considera concesso (art. 3.4) nel 

momento in cui sorge per il beneficiario il diritto a ricevere l’aiuto stesso. 

(art. 2 c. 2) per “impresa unica” s’intende l’insieme delle imprese fra le quali esiste almeno una 

delle relazioni seguenti: 

 un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra 

impresa; 

 un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di 

amministrazione, direzione o sorveglianza di un’altra impresa; 

 un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un 

contratto concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di 

quest’ultima; 

 un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo 

stipulato con altri azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli 

azionisti o soci di quest’ultima; 

 imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui alle lettere da a) a d), per il tramite di 

una o più altre imprese. 

(art. 5 - Cumulo) gli aiuti de minimis concessi a norma del Regolamento (UE) n. 1407 del 18 

dicembre 2013 non sono cumulabili con altri Aiuti di Stato e agevolazioni concessi per gli stessi 

costi ammissibili (riconosciuti per le stesse tipologie e voci di spesa); 

(art. 6 - Controllo) è richiesta all’impresa unica, prima di concedere l’aiuto, una dichiarazione, ai 

sensi del DPR 445/2000, in forma scritta o elettronica, relativa a qualsiasi altro aiuto de minimis 

ricevuto a norma del Regolamento (CE) n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013 o di altri regolamenti 

de minimis durante i due esercizi finanziari precedenti e l’esercizio finanziario in corso. Le 

dichiarazioni relative ai requisiti richiesti per l’applicazione corretta del Regolamento de minimis 

saranno oggetto di specifico vaglio in fase istruttoria nonché di eventuale controllo successivo. 

Non sono ammessi sul presente bando gli aiuti alle esportazioni né agli aiuti subordinati all’uso di 

prodotti nazionali rispetto a prodotti importati. In particolare, non si applica agli aiuti che finanziano 

la costituzione e la gestione di una rete di distribuzione in altri Stati membri o paesi terzi. Non 

costituiscono di norma aiuti all’esportazione gli aiuti inerenti ai costi relativi a studi o servizi di 

consulenza necessari per il lancio di nuovi prodotti oppure per il lancio di prodotti già esistenti su 

un nuovo mercato in un altro Stato membro o paese terzo. 
 

9. ATTIVITÀ E SPESE AMMISSIBILI  

In coerenza con le finalità del bando, i progetti potranno interessare diversi ambiti tematici (a titolo 

esemplificativo dal turismo all’agricoltura, dal manifatturiero al commercio, dai servizi all’ICT), 

purché siano finalizzati allo sviluppo e al consolidamento dell’attività economica sul territorio 

dell’Unione. 

Sono ammissibili: 

- Progetti volti all’avvio di nuove realtà imprenditoriali e di autoimpiego, con particolare 

attenzione a proposte intraprese da under 35 anni o da over 50 anni disoccupati; 

- Progetti di riconversione e ammodernamento di realtà esistenti;  
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- Progetti per lo sviluppo di attività esistenti, con specifica attenzione a proposte 

caratterizzate da elevata innovatività e contenuto tecnologico. 

 

Sono considerate ammissibili le spese strettamente funzionali all’investimento relative a:  

a) realizzazione di interventi per la riqualificazione di spazi destinati o da destinare 

all’attività (es. ristrutturazioni, opere murarie, cablaggio degli spazi, ...); 

b) acquisto di macchinari, impianti ed attrezzature varie, nuovi di fabbrica1 necessari per lo 

svolgimento dell’attività; 

c) acquisto di immobili, o fabbricazione ex novo di immobili, strumentali all’attività e da 

destinare all’attività economica di progetto;  

d) acquisto di programmi informatici commisurati alle esigenze produttive e gestionali 

dell’impresa, realizzazione di siti internet e dell’e-commerce;  

e) acquisto di veicoli nuovi a uso commerciale a basso impatto ambientale; 

f) spese per l’installazione di sistemi di videosorveglianza; 

g) spese per ammodernamento impianti ed edifici per incrementare efficienza energetica 

degli stessi 

 

In relazione alla lettera c), si precisa che le spese relative all'acquisto di immobili di proprietà di 

uno o più soci dell’impresa richiedente le agevolazioni o, nel caso di soci persone fisiche, dei 

relativi coniugi ovvero di parenti o affini dei soci stessi entro il terzo grado, non sono ammissibili. 

 

Le spese dovranno: 

• Aver dato luogo a un’effettiva uscita di cassa da parte del soggetto richiedente, comprovata 

da titoli attestanti l’avvenuto pagamento che permettano di ricondurre inequivocabilmente la 

spesa all’operazione oggetto di agevolazione; 

• Essere pagate tramite titoli idonei a garantire la tracciabilità dei pagamenti (a titolo 

esemplificativo, tramite bonifico bancario o postale, Sepa/Ri.Ba/SDD, oppure tramite 

assegno non trasferibile, bancomat, carta credito aziendale, accompagnati dall’evidenza 

della quietanza su conto corrente che evidenzi il trasferimento del denaro tra il soggetto 

beneficiario e i fornitori); 

• Essere effettivamente sostenute e quietanzate dall’impresa beneficiaria nel periodo di 

ammissibilità della spesa. 

 

Non sono ammissibili: 

• spese fatturate da fornitori che si trovino con il cliente in rapporti di controllo, come definiti 

ai sensi dell’art. 2359 del c.c., o che abbiano in comune soci, amministratori o procuratori 

con poteri di rappresentanza; 

• pagamenti effettuati in contanti o tramite compensazione di qualsiasi tipo tra cliente e 

fornitore; 

• spese per servizi continuativi, periodici o connessi ai normali costi di funzionamento del 

soggetto beneficiario (come la consulenza fiscale ordinaria e i servizi regolari); 

• spese di viaggio (trasferta, vitto e alloggio); 

• lavori in economia; 

• qualsiasi forma di autofatturazione; 

• imposte e tasse; 

• spese per il personale dipendente; 

• spese sostenute con sistemi di pagamento non ammessi espressamente dal bando; 

                                                           
1 Per beni nuovi di fabbrica si intendono quelli mai utilizzati e fatturati direttamente dal costruttore (o dal suo rappresentante 

o rivenditore). 
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• ogni ulteriore spesa non espressamente indicata nell’elenco delle spese considerate 

• ammissibili, anche se parzialmente e/o totalmente attribuibili all’intervento. 

 

10. PRESENTAZIONI DELLE DOMANDE  

Le domande di contributo potranno essere presentate, dal giorno 30 ottobre 2020 al giorno 

15 dicembre 2020 secondo le seguenti modalità: 

 

- Invio della documentazione debitamente sottoscritta, tramite posta elettronica all’indirizzo 

pec  unione.valsaviore@pec.regione.lombardia.it  

 

La domanda di contributo dovrà essere presentata utilizzando esclusivamente i format allegati al 

presente bando, ovvero: 

- Allegato 1 – Anagrafica e dichiarazioni 

- Allegato 2 – Proposta progettuale 

- Allegato 3 – Piano economico 

 

Le domande devono essere predisposte utilizzando la modulistica allegata al bando. 

11. ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE RICEVUTE 

Il contributo è concesso sulla base di una procedura di valutativa a graduatoria, ai sensi dell’art. 5 

del D.Lgs. 123/98. 

L’istruttoria delle domande prevede: 

- Un’istruttoria formale, che sarà svolta dall’Unione dei Comuni, volta a verificata la 

sussistenza dei requisiti formali di accoglibilità della domanda; 

- Una valutazione di merito, circa la bontà e la coerenza della richiesta rispetto alle finalità 

del bando, da parte di apposita Commissione. 

 

A ciascun progetto è attribuito un punteggio di merito. Le domande in possesso dei requisiti di 

ammissibilità formale sono finanziate in ordine decrescente di punteggio, fino a esaurimento della 

dotazione finanziaria. 

L’Unione si riserva la facoltà di richiedere integrazioni in caso di necessità. 

 

La valutazione di merito sarà condotta da una Commissione appositamente costituito e formato dal 

Responsabile Unico del Progetto strategico 2.4 “INTERVENTI A SOSTEGNO DELLE ATTIVITÀ 

IMPRENDITORIALI PER LO SVILUPPO OCCUPAZIONALE DELL’AREA DELLA VALSAVIORE”, 

da un Referente dell’Unione dei Comuni della Valsaviore, un referente nominato dal Comune di 

Cevo e uno nominato dal Comune di Saviore dell’Adamello. La Commissione verrà convocata e 

coordinata dal Responsabile Unico del Progetto. 

  

L’istruttoria e la definizione della graduatoria avverranno entro i 60 giorni successivi alla scadenza 

del termine fissato per la presentazione delle domande. In caso di parità di punteggio verrà data 

priorità alle domande in base all’ordine cronologico di presentazione. 

12. GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLE DOMANDE  

A seguito di conferma di ammissibilità dalla domanda, la Commissione procederà alla definizione 

della graduatoria secondo i criteri di seguito riportati. 

Come indicato al punto 2) del presente bando, verrà assegnata priorità alle domande di contributo 

che prevedano investimenti nei territori dei Comuni di Cevo e di Saviore dell’Adamello (inclusa la 

mailto:unione.valsaviore@pec.regione.lombardia.it


23 ottobre 2020  

 

BANDO PER LA CONCESSIONE DI AGEVOLAZIONI ALLE IMPRESE, AI LIBERI PROFESSIONISTI E AGLI ASPIRANTI IMPRENDITORI  INSEDIATI O DA INSEDIARE NEL TERRITORIO DELLA VALSAVIORE  Pag. 10 

frazione di Isola), essendo gli ambiti comunali più svantaggiati all’interno dell’Unione sotto il profilo 

delle condizioni di sviluppo competitivo per il tessuto imprenditoriale.  Esaurite le richieste relative 

e questi ambiti, si procederà all’esame di quelle inerenti il resto del territorio dell’Unione. 

 

Criterio Minimo Massimo 

Coerenza con le finalità del bando  0 10 

Qualità e chiarezza del progetto 0 20 

Impatto del progetto in termini economico/sociale  sul territorio  0 20 

Sostenibilità ambientale del progetto 0 10 

Livello di innovatività della proposta  0 10 

Start up di soggetti under 35 / disoccupati over 50 0 15 

Creazione di nuovi posti di lavoro   0 10 

Interazione/supporto con le altre attività presenti nei comuni di Cevo 
e Saviore dell’Adamello 

0 5 

PUNTEGGIO MASSIMO TOTALE   100 

PUNTEGGIO MINIMO DA RAGGIUNGERE PER AMMISSIBILITA’   60 

 

13. CONCESSIONE DELLE AGEVOLAZIONI  

A seguito dell’approvazione della graduatoria, l’Unione invierà via PEC al soggetto assegnatario 

apposita comunicazione di ammissibilità al contributo e i moduli da utilizzare per la rendicontazione 

delle spese. 

 

Entro e non oltre 15 (quindici) giorni naturali e consecutivi dalla data di ricezione della graduatoria, 

il soggetto beneficiario dovrà comunicare via PEC l’accettazione del contributo assegnato. Qualora 

il soggetto beneficiario rifiuti il contributo assegnato o non risponda alla notifica, la concessione 

stessa decadrà. 

 

Qualora, a seguito dell’istruttoria delle domande e della predisposizione della graduatoria di 

assegnazione dei contributi, la dotazione finanziaria del bando presentasse ancora delle 

disponibilità, ovvero qualora i soggetti beneficiari non accettino il contributo assegnato, l’Ente 

Gestore si riserva la possibilità di aprire una seconda fase di presentazione delle richieste di 

contributo utilizzando la dotazione finanziaria residua, dando priorità alle candidature pervenute da 

realtà dei comuni di Cevo e Saviore dell’Adamello. 

 

14. RENDICONTAZIONE ED EROGAZIONE DELLE AGEVOLAZIONI  

La realizzazione del programma di spesa ammesso a finanziamento dovrà essere rendicontata dal 

richiedente. 

I soggetti beneficiari sono tenuti a realizzare i singoli progetti ammessi all’agevolazione con le 

modalità e le caratteristiche approvate in sede di valutazione. 

Eventuali variazioni dovranno essere comunicate tempestivamente all’Unione dei Comuni, 

trasmettendo via PEC una comunicazione che mostra le variazioni che si vogliono apportare, pena 

la decadenza del contributo assegnato in via provvisoria. 
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I progetti dovranno prevedere attività da concludersi nel termine massimo di 24 mesi a decorrere 

dalla data di accettazione del contributo, termine eventualmente prorogabile su richiesta del 

beneficiario, per un periodo non superiore a 90 giorni.  

L’eventuale richiesta di proroga deve essere inoltrata all’Ente gestore almeno 30 giorni prima del 

termine ultimo previsto dal bando. 

 

Il contributo sarà erogato come segue: 

 Acconto del 50% all’avvio del progetto a fronte di fidejussione  

 Saldo a fronte della rendicontazione delle spese sostenute 

  

La rendicontazione di saldo, a chiusura della spesa sostenuta, dovrà essere presentata entro 60 

giorni massimo dal termine fissato per il progetto. 

 

Non è ammesso pagamento in contanti delle spese, per cui i pagamenti dovranno essere effettuati 

esclusivamente secondo le modalità indicate all’Art.9 del presente bando, pena l’esclusione totale 

della spesa.  

Ai fini della corretta rendicontazione delle spese sostenute il beneficiario dovrà produrre all’Ente 

Gestore: 

a) Giustificativi di spesa quietanzati dai quali risulti chiaramente:  

a. data e numero della fattura  

b. l’oggetto della prestazione o fornitura   

c. chiara indicazione delle voci di spesa previste dal bando  

b) Relazione finale sulle attività svolte e sul progetto realizzato; 

c) Immagini/Rappresentazioni degli investimenti fatti in caso di nuovi macchinari e/o opere 

murarie; 

d) Numero REA o codice fiscale, denominazione dell’impresa e data di iscrizione 

dell’impresa in Camera di Commercio  (nel caso di aspiranti imprenditori); 

 

Nota bene:   

- Gli importi finanziati verranno considerati al netto dell’IVA;  

- Le spese rendicontate dovranno risultare in linea con il piano economico approvato per 

il progetto 

- Sono ammissibili le spese sostenute dal 1° gennaio 2018 

 

15. CONTROLLI  

L’ente Gestore può disporre in qualsiasi momento ispezioni, anche a campione, sugli investimenti 

e le spese oggetto d’intervento, allo scopo di verificare lo stato di attuazione, il rispetto degli 

obblighi previsti dal provvedimento di concessione e la veridicità delle dichiarazioni e delle 

informazioni prodotte dal soggetto beneficiario. 

Le violazioni dei vincoli o il mancato rispetto degli adempimenti previsti costituiranno revoca 

dell’agevolazione e, di conseguenza, il recupero legale di quanto erogato. 

 

16. REVOCA DEL FINANZIAMENTO 

Qualora, in qualunque momento, si verifichi nel beneficiario l’assenza di uno o più requisiti di 

ammissibilità previsti dal bando, oppure di documentazione incompleta o irregolare, per fatti 

comunque imputabili al richiedente e non sanabili, l'amministrazione competente provvederà alla 

revoca dell’agevolazione. 
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L’agevolazione è revocata inoltre quando: 

• i requisiti di ammissibilità previsti dal presente bando non siano mantenuti fino 

all’erogazione del contributo 

• non sia stata consegnata la documentazione per la rendicontazione delle spese nei tempi e 

nelle modalità espresse dal presente bando 

• l’azienda cessi la propria attività. 

Si ricorda che il contributo verrà revocato qualora la spesa rendicontata sia inferiore al 70% della 

spesa dichiarata in fase di candidatura progetto a bando. Qualora la spesa rendicontata si riduca 

dal 100% al 70%, il contributo verrà riparametrato al ribasso, secondo la medesima percentuale di 

riduzione della spesa rendicontata rispetto a quella dichiarata, fatto salvo il rispetto del vincolo che 

il contributo riparametrato non può essere superiore. 

 

17. OBBLIGHI DEI BENEFICIARI  

I beneficiari sono obbligati, a pena di decadenza del contributo:  

  

1. Al rispetto di tutte le condizioni previste dal bando;  

2. Ad assicurare che gli interventi realizzati non siano difformi da quelli individuati nella domanda 

presentata;  

3. A fornire, nei tempi e nei modi previsti dal bando e dagli atti a questo conseguenti, tutta la 

documentazione e le informazioni eventualmente richieste;  

4. Ad assicurare che le attività previste inizino e si concludano entro i termini stabiliti dal Bando;  

5. Ad assicurare la puntuale e completa realizzazione delle attività in conformità alla domanda 

presentata ed ammessa a beneficio, salvo eventuali modifiche preventivamente autorizzate;  

6. A segnalare tempestivamente e comunque prima della presentazione della rendicontazione 

delle spese sostenute, eventuali variazioni relative alle spese indicate nella domanda 

presentata;  

In merito si segnala che:  

- Sono consentite ai proponenti variazioni e compensazioni nella allocazione di budget tra le 

voci progettuali nella misura massima del 20% per voce, purché nel pieno rispetto degli 

obiettivi e delle attività progettuali; 

- Eventuali modifiche di maggiore impatto o proroghe temporali ai progetti presentati saranno 

soggette alla approvazione del Comitato Tecnico e dovranno essere presentate e motivate 

a mezzo PEC (scrivendo a unione.valsaviore@pec.regione.lombardia.it), fermo restando il 

limite invalicabile di risorse assegnate in sede di valutazione e il rispetto delle finalità della 

progettualità presentata. 

7. A conservare per un periodo di almeno 5 (cinque) anni dalla data del provvedimento di 

erogazione del contributo la documentazione attestante le spese sostenute e rendicontate;  

8. Ad impegnarsi a non cumulare i contributi previsti dal bando con altre agevolazioni ottenute per 

le medesime spese.  

 

18. TIMELINE  

 

26/10/2020 
Pubblicazione online del regolamento del bando sul sito 

www.unionevalsaviore.gov.it  e sui siti dei singoli Comuni 

30/10/2020 Apertura presentazione delle domande 

15/12/2020 Chiusura presentazione delle domande   

Entro 15/02/2021  Approvazione e pubblicazione delle graduatorie su 

mailto:unione.valsaviore@pec.regione.lombardia.it
http://www.unionevalsaviore.gov.it/
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www.unionevalsaviore.gov.it e sui siti dei singoli Comuni 

ENTRO 24 MESI 

DALL’APPROVAZIONE 
Conclusione dei progetti  

ENTRO 60 GIORNI DALLA 

FINE PROGETTO 
Presentazione delle rendicontazioni 

 

19.  RINUNCIA E REVOCA  

La rinuncia deve essere motivata da cause di forza maggiore sopraggiunte successivamente alla 

richiesta del contributo e deve essere comunicata inviando apposita comunicazione, tramite posta 

elettronica certificata, a unione.valsaviore@pec.regione.lombardia.it .  

Il contributo può essere revocato in fase di rendicontazione, in caso di mancato rispetto di tutti gli 

obblighi e vincoli contenuti nel presente bando, o degli impegni assunti con la presentazione della 

domanda, in particolare qualora non sia stata rispettata la puntuale e completa esecuzione del 

progetto approvato.  

In caso di revoca per giusta causa dopo l’erogazione di anticipo del 50% o di saldo del SAL è fatto 

obbligo da parte del destinatario del finanziamento la restituzione immediata delle agevolazioni 

concesse. 

 

20. RESPONSABILE DEL PROGETTO  

Il referente del progetto è il Sig. Silvio Citroni, Sindaco del Comune di Cevo (Bs), il Responsabile 

Unico del Procedimento è il Dott. Paolo Scelli.  

 

21. CONTATTI 

 

Unione dei Comuni della Valsaviore Sede Legale Piazza Roma, 1 – 25051 Cedegolo (Bs) – 

Sede Operativa Via San Zenone, 9 – 25040 Berzo Demo (Bs) Tel. + 39 0364.61100 Fax. + 39 

0364.622675 – info@unionevalsaviore.bs.it 

 

 

INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del Regolamento generale sulla protezione dei dati (Regolamento dell’Unione Europea 2016/679 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 
nonché alla libera circolazione di tali dati, d’ora in poi Regolamento), informiamo che l’Unione dei Comuni della Valsaviore tratta i dati personali 
dell’interessato nel corso di trattative precontrattuali e per adempiere ad obblighi contrattuali, contabili, amministrativi e fiscali, attraverso supporti 
elettronici e supporti cartacei. I dati possono essere comunicati a soggetti terzi sempre per finalità amministrative, contabili e fiscali. Il titolare del 
trattamento dei dati personali è Unione dei Comuni della Valsaviore. Si rende noto all'interessato che ha il diritto di proporre reclamo ad una 
autorità di controllo (in particolar modo all'Autorità garante per la protezione dei dati personali italiana) e può esercitare i diritti previsti dagli 
articoli 15, 16, 17, 18, 20, 21 e 22 del Regolamento. 
Il Data Protection Officer/Responsabile della Protezione dei dati individuato da l’Unione dei Comuni della Valsaviore è il seguente soggetto: 

DPO P.IVA Via/Piazza CAP Comune Nominativo del DPO 

LTA S.r.l. 14243311009 Via della Conciliazione , 10 00193 Roma Ghirardini Daniela 

L’informativa completa redatta ai sensi dell’Articolo 13 del Regolamento è reperibile presso gli uffici e scaricabile dal 
sito dell’ Unione dei Comuni della Valsaviore www.unionevalsaviore.gov.it 

 

http://www.unionevalsaviore.gov.it/
mailto:unione.valsaviore@pec.regione.lombardia.it
mailto:info@unionevalsaviore.bs.it

